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Prot. n. 4568 del 24 febbraio 2020 

 
Ai Dirigenti degli uffici del Consiglio di Stato 
Al Segretario generale del CGARS 
Ai Segretari generali dei Tar 

   Ai Dirigenti delle Sezioni staccate 
e. p.c.   Al Segretario delegato per il CdS 

Al Segretario delegato per i Tar 
Al Direttore generale delle risorse umane,    
organizzative, materiali e finanziarie 
 

LORO SEDI 
 

Care dottoresse e cari dottori, 

 preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-
19 e del carattere particolarmente diffusivo dall'epidemia e alla luce delle 
disposizioni contenute nel decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 e nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 2020, ritengo opportuna 
l’individuazione di alcune misure precauzionali a tutela del nostro personale e 
degli utenti. 
 Tali misure – ferme restando quelle individuate dalle competenti 
Autorità in considerazione dell’inclusione della Regione (o di suoi Comuni) 
ove ha sede l’Ufficio giudiziario nella c.d. “zona rossa” e, quindi, della 
possibile chiusura degli uffici pubblici – possono individuarsi:   
 a) nella necessità di evitare il sovraffollamento degli utenti nei locali. A 
tal fine nella giornata odierna il Presidente del Consiglio di Stato ha inviato: ai 
Presidenti, una lettera con la quale ha individuato alcune possibili forme 
precauzionali, tra le quali quelle di non far assembrare gli avvocati nell’aula di 
udienza o nella sala avvocati, individuando altri locali dove poter fare loro 
attendere le chiamate, che saranno cadenzate in fasce orarie prestabilite; agli 
avvocati, un avviso con il quale si chiede, tra l’altro, di servirsi dell’ausilio 
dell’Ufficio relazioni con il pubblico scrivendo o telefonando e, quindi, di 
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recarsi di persona solo se strettamente necessario e di spedire le copie di 
cortesia e non depositarle personalmente o servendosi di delegati; 
 b) nell’esonero della presenza dei tirocinanti nell’aula di udienza; 
 c) nella limitazione dell’affluenza di massa del pubblico nelle 
biblioteche aperte all’utenza esterna, che dovrà essere fatta entrare cadenzata; 
 d) nel ricorso alla modalità di lavoro agile, così come previsto nell’art. 
3, d.P.C.M. 23 febbraio 2020, anche in aggiunta all’aliquota stabilita in 
attuazione della selezione bandita nel 2019 ed eventualmente modificando la 
tipologia di lavoro al quale è adibito il personale interessato. Tale possibilità è 
concessa al personale che risiede nelle zone maggiormente colpite 
dall'epidemia e lasciando al Segretario generale e al dirigente l’individuazione 
dei profili che assicurino la preparazione dell’udienza e l’attività del post 
udienza. L’estensione della modalità di lavoro agile deve essere comunicato 
alla Segreteria del Segretariato generale per la fornitura dei supporti 
informatici; 
 e) nella cura minuziosa della pulizia e sanificazione di tutti i locali, 
anche con i dispensatori di liquido idroalcolici igienizzanti, da posizionare 
vicino all’aula di udienza, alla sala avvocati, agli uffici, agli ascensori e nei 
locali dove è più massiccia la frequenza. L’utilizzo delle mascherine è  
previsto solo su disposizione delle competenti autorità, che ne valutano 
l’utilità o la necessità. 
 Rappresento altresì che queste prime misure valgono allo stato e per la 
durata dell'emergenza sanitaria in atto. 
 Sono fatte salve le eventuali ulteriori indicazioni che il direttore 
generale e i segretari generali dei singoli Tar intendano adottare nella qualità 
di datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Comunicazione di tali 
ulteriori misure dovrà essere tempestivamente effettuata al Segretariato 
generale. 
 Per ogni aggiornamento sull'infezione e sulle misure preventive 
adottate dalle Autorità competenti, si segnala l'istituzione dell'apposito sito 
dedicato e curato dal Ministero della salute, che riporta in tempo reale 
l'aggiornamento dei dati e delle misure di contenimento del contagio 
predisposte e da applicare. 
 Confidando nell’osservanza di tali misure precauzionali, colgo 
l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 
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